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Editoriale
NEL DISTRETTO L’EGOISMO
CI STA STRETTO

di Adalberto Meschini

Segretario della CNA Associazione Provinciale di Viterbo

Unnoto economista ha descritto il distretto indu-
striale come una grande fabbrica senza mura.

In altri termini, l’insieme di tante fabbriche integrate
fra loro da una rete di relazioni economiche. La chiave
del successo è quindi legata ad un processo di forte ag-
gregazione, che non prevede imprese leader, ma obiet-
tivi comuni, flessibilità nelle specializzazioni, scambi di
conoscenze tecnico-produttive insieme con un forte le-
game socio-culturale con il territorio. Da questa pre-
messa si può affermare che il distretto industriale di Ci-
vita Castellana, pur con i suoi numeri di fatturato, di
Pil e di occupazione, assomiglia al momento più ad un
esercizio didattico che ad una realtà distrettuale pro-

priamente intesa.
La firma del protocollo d’intesa

del 31 gennaio scorso rappresen-
ta una grande novità ed opportu-
nità in termini di rilancio attraver-
so la riqualificazione della produ-
zione ceramica, riconversione del-
le attività in crisi, innovazione tec-
nologica anche con l’aiuto della ri-
cerca, crescita occupazionale, for-

mazione. Ma attenzione: un lavoro così importante -
reso possibile grazie alla sensibilità del Ministero dello
Sviluppo Economico e all’azione coordinata di Regio-
ne, Provincia, Camera di Commercio, sindacati, assie-
me a CNA, Confindustria e Federlazio – rischia di esse-
re vanificato se non teniamo bene a mente alcuni aspet-
ti. Dobbiamo, in tempi rapidi, passare dalle enuncia-
zioni ai fatti. Con la presentazione di progetti concre-
ti, volti principalmente alla creazione di una rete fra im-
prese, con obiettivi diversificati. I soggetti firmatari, sin-
dacati e associazioni di categoria per primi, dovranno
lavorare coesi, dimostrando capacità sia progettuale
che di rappresentanza e senso di responsabilità all’al-
tezza dell’importanza dell’evento. L’auspicio è che que-
sto atteggiamento sia esempio e monito per gli impren-
ditori per superare lo spiccato individualismo e la fram-
mentazione che oggi rende debole il distretto. Le isti-
tuzioni locali, Provincia e Camera di Commercio, con-
tinuino il percorso intrapreso, coscienti che il traguar-
do è ancora lontano, ma che il loro contributo sarà de-
terminante.
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È scomparso Bruno Pasquini,
segretario della CNA UPAV negli anni ’70
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Il ricordo

La buona notizia
20 milioni di euro per Civita Castellana

Siglato il protocollo d’intesa per il riconoscimento dello stato di crisi
del distretto industriale

Ungiorno da ricordare per le
prospettive di sviluppo eco-

nomico della Tuscia, da troppi anni
ormai al palo. Lo scorso 31 genna-
io, al ministero dello Sviluppo Eco-
nomico, è stato siglato il protocol-
lo d’intesa per il riconoscimento
dello stato di crisi del distretto cera-
mico di Civita Castellana. A mette-
re la firma sul documento, atteso da
anni a seguito delle difficoltà del settore, sono stati
i rappresentanti del ministero, Regione Lazio, Pro-
vincia di Viterbo, il presidente della Camera di Com-
mercio, i sindaci dei Comuni di Nepi, Castel Sant’Elia,

Fabrica di Roma, Civita Castellana e
Faleria e i sindacati.

Per le associazioni di categoria,
in prima fila la CNA con il segreta-
rio provinciale Adalberto Meschini.
Che a caldo ha commentato entu-
siasta: “Adesso si parte davvero. E
dobbiamo mettercela tutta per di-
mostrare che abbiamo, insieme, la
capacità di imprimere una svolta ad

una economia in grande affanno. Non possiamo
quindi che metterci subito al lavoro, intanto con gli
strumenti che abbiamo già a disposizione”.

segue a pagina 3
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Riforma dell’autotrasporto:
primi spiragli

Dopo mesi di dura vertenza
la CNA FITA apre al Governo
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L’analisi

“Per lo stato di crisi
di Civita Castellana,
associazioni, sindacati
e istituzioni dovranno
lavorare coesi, senza
individualismi”



� MONTALTO DI CASTRO
� Via San Sisto, 26
�+ W 0766.894 36

@ upavmo@virgilio.it

� 8,30-13•15-18,30 (dal lunedì al venerdì)

� MONTEFIASCONE
� Piazza Roma
�+ W 0761.825 267 • 823 648
@ upavmf@virgilio.it

� 8,30-13•15-18,30 (dal lunedì al venerdì)

� NEPI
� Via Falisca, 5
� 0761.570 790

� 15-18,30 (dal lunedì al venerdì)

� TARQUINIA
� Via Tagete
� 0766.856 883 • 842 463
W 0766.848 623

@ upavta@virgilio.it

� 8,30-13•15-18,30 (dal lunedì al venerdì)

� TUSCANIA
� Via Marconi, 13
�+ W 0761.436 200

@ upavtu@virgilio.it

� 15-18,30 (il lun.); 8,30-13 (il mer. e il ven.)

� VETRALLA
� S.S. Cassia, km 67,300
� 0761.460 066

� 8,30-13•15-18,30 (il mercoledì)

� VITERBO
� Via I Maggio, 3
�0761.2291 r.a.
W 0761.227 271

@ segreteria@cnaupav.it

� 8,30-13•15-18,30 (dal lunedì al venerdì)

� ACQUAPENDENTE
� Via Cantorrivo, 13/C
� 0763.734 563 • 711 112
W 0763.711 241

@ upavac@virgilio.it

� 8,30-13•15-18,30 (dal lunedì al venerdì)

� BOLSENA
� Corso della Repubblica, 6
� 0761.798 610

� 15-18,30 (il martedì)

� CANINO
� Via della Pace
� 0761.438 950

@ upavca@virgilio.it

� 8,30-13 (il lun.); 15-18,30 (il merc. e ven.)

� CIVITA CASTELLANA
� Viale Fiume Treia (Loc. Pizzo Garofalo)

� 0761.517 757
W 0761.514 208

@ upavciv@virgilio.it

� 8,30-13•15-18,30 (dal lunedì al venerdì)

� ISCHIA DI CASTRO
� Via Paolo Borsellino, 46
� 0761.425 155

@ upavis@virgilio.it

� 8,30-13•15-18,30 (dal lunedì al venerdì)

CNA | UPAV Servizi srl | EPASA
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CNA Indirizzi Previdenza

Il sistema CNA. Sempre più vicino all’impresa

“Unprovvedimento che alleggerisce i
costi delle aziende è sempre po-

sitivo. Questa volta, registriamo con soddi-
sfazione anche la rapidità con la quale si è
deciso di applicare una misura che è stata
inserita nella Finanziaria 2007 grazie alla de-
terminazione delle associazioni artigiane”.
Adalberto Meschini, segretario della CNA
Associazione Provinciale di Viterbo, plaude
alla decisione del consiglio di amministrazio-
ne dell’Inail di applicare la riduzione del 3 per
cento sui premi dovuti dalle imprese artigia-
ne già dalla autoliquidazione del 16 febbra-
io. Per il conguaglio, si dovrà invece attende-
re febbraio 2008.

Lo sconto è previsto dalla legge Finanzia-
ria 2007 entro un limite complessivo di 100mi-
lioni di euro, che sarà elevato a 300 milioni
nel 2008.

In attesa del decreto di attuazione dei Mini-
steri del Lavoro e dell’Economia – atto che CNA
auspica sia emanato il prima possibile – l’Isti-
tuto è intervenuto per consentire agli artigiani
di beneficiare subito dell’agevolazione.

“Si colgono i primi frutti del lavoro com-
plesso che abbiamo svolto soprattutto negli
ultimi tre mesi dello scorso anno, attraverso
la continua ricerca del confronto con il go-
verno nazionale”, osserva Meschini. Ma quan-
to risparmiano gli artigiani? Riccardo Pera,
responsabile delle Politiche per il Lavoro del-
la CNA, propone tre esempi di calcolo della
riduzione: “Il primo riguarda una impresa
senza dipendenti, quindi con una sola posi-
zione assicurativa Inail riferita al titolare: sul
premio unitario di 620,90 euro, si applica una
riduzione di 18,62 euro; il premio al netto del-
l’agevolazione è dunque di 602,28 euro.

Una impresa con dipendenti, per la qua-
le il premio ammonta a 1.680,90 euro, be-
neficia di uno sconto di 50,42 euro; al net-
to, il premio è pari a 1.630,48.

Infine, un caso particolare, quello di una
azienda di autotrasporto con dipendenti:
considerato che per questo settore scatta,
contestualmente, una riduzione contributi-
va per i dipendenti pari al 14 per cento, il
premio al netto dello sconto, anziché a
1.630,48 euro, scende a 1.486,53 euro”.

Primi effetti della Finanziaria

La CNA: ok alla riduzione del 3%
sui premi Inail

Risparmi significativi per gli artigiani



IL RICORDO

Ciao Bruno, segretario
di tante battaglie
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La buona notizia

TERMOIDRAULICA CERAMICHE CAIVIT SpA

Via Duilio Mainella 10/12 � 01100 Viterbo

Tel. 0761/251144-5 Fax 0761/352245

www.tccspa.com info@tccspa.it

(segue dalla prima pagina)

”Mi riferisco, in particolare, al Centro Ceramica, che do-
vrà ora riposizionarsi per poter svolgere un ruolo positivo
sia nella fase di progettazione che in quella di gestione dei
programmi di sviluppo”.

Il distretto civitonico da anni sta vivendo una crisi causa-
ta dalla perdita di competitività delle stoviglierie in ambito
internazionale e di occupazione, con una diminuzione di cir-
ca 1.500 posti di lavoro, oltre la metà dei quali a scapito del-
le donne.

Adesso occorre riqualificare la produzione delle cerami-
che e riconvertire l’area con nuove attività industriali. Dopo
la firma il prossimo passo sarà quello di definire un program-
ma i cui obiettivi sono stati già individuati: ricerca, sviluppo,
innovazione e servizi collettivi di distretto; riduzione del di-
sagio sociale e miglioramento dell’occupazione; attrazione
di investimenti imprenditoriali per la creazione di occupazio-
ne in tempi brevi.

“Abbiamo quattro mesi di tempo per presentare i proget-
ti per il rilancio del distretto, perché le risorse messe a dispo-
sizione, ben 20 milioni di euro, ai quali si aggiungono inte-
ressanti stanziamenti della Regione, siano utilizzate per una
sana riconversione nel segno dell’innovazione, per creare oc-
cupazione qualificata e stabile, per dare una prospettiva al-
le tante aziende dell’indotto in ginocchio per effetto della
crisi dell’industria ceramica. Non possiamo quindi che met-
terci subito al lavoro, intanto con gli strumenti che abbiamo
già a disposizione. Mi riferisco, in particolare, al Centro Ce-
ramica, che dovrà ora riposizionarsi per poter svolgere – di-
ce Meschini – un ruolo positivo sia nella fase di progettazio-
ne che in quella di gestione dei programmi di sviluppo”.

Ogni fase sarà condivisa con tutti gli attori in causa per
favorire lo sviluppo e il rilancio dell’imprenditoria.

Per raggiungere tali scopi, nel documento sono scritti, ne-
ro su bianco, gli impegni di tutte le forze in campo. Eccone
alcuni. Il Governo attiverà le procedure per il cofinanziamen-
to delle iniziative del distretto ceramico, sostegni e condizio-
ni favorevoli sulle tariffe per la fornitura di energia elettrica;
la Regione Lazio – che ha già riservato al distretto 2 milioni
e 200.000 euro insieme alle procedure di approvazione dei
progetti in corso – promuoverà la formazione dei lavorato-
ri, gli interventi inerenti le politiche attive per il lavoro tra cui
autoimprenditorialità, autoimpiego e incentivi all’occupa-
zione per gli ex addetti – individuando strumenti e risorse
per i progetti – e gli interventi di ricerca, sviluppo e innova-
zione, coinvolgendo il Parco scientifico e tecnologico dell’Al-
to Lazio, favorendo la collaborazione tra imprese e centri di
ricerca; Governo e Regione insieme favoriranno l’utilizzo de-
gli ammortizzatori sociali, anche tramite proroghe o stru-
menti in deroga, cofinanzieranno inoltre interventi su nuo-
ve iniziative industriali; Camera di Commercio e Provincia
collaborando con istituzioni, associazioni di categoria e im-
prese rafforzeranno la compagine sociale della società con-
sortile Centro Ceramica Civita Castellana srl, impegnando-
si per l’accesso alle disposizioni fiscali, amministrative e fi-
nanziarie previste; gli enti locali faranno in modo di assicu-
rare rapidamente il rilascio delle autorizzazioni, conceden-
dogli la priorità, e di semplificare le attività necessarie a ga-
rantire l’insediamento di attività che possano valorizzare le
potenzialità dell’area; le parti sociali infine saranno in prima
linea nella promozione dell’aggiornamento, della riconver-
sione e dello sviluppo di nuove competenze, tramite il ricor-
so ai fondi interprofessionali.

Per attuare questo programma, valutarlo e definire la fat-
tibilità di ogni singola azione, verrà istituito un tavolo tecni-
co al ministero dello Sviluppo Economico. Provincia e Came-
ra di Commercio sono i soggetti individuati per proporre
azioni in linea con le necessità delle imprese.

Del tavolo faranno parte ministero dello Sviluppo Econo-
mico (che coinvolgerà quello del Lavoro), Regione (che chia-
merà in causa gli assessorati al Lavoro, alle Pmi, allo Svilup-
po Economico, Ricerca, Innovazione, al Turismo, al Bilancio
e alla Formazione), Provincia (cui spetta il compito di rende-
re partecipi gli enti locali), Camera di Commercio (che coin-
volgerà invece associazioni datoriali, organizzazioni sinda-
cati locali, imprese del distretto e Centro Ceramica Civita Ca-
stellana).

Meschini: “Rimanere uniti per dare una svolta alla nostra economia”

Distretto ceramico: in arrivo 20 milioni di euro

Firmato lo scorso 31 gennaio l’accordo per il rilancio dell’economia

d

È scomparso Bruno Pasquini
colonna della Upav
negli anni ’70.

Prematuramente, all’età di 57 anni, è scomparso, lo scor-
so 23 dicembre, Bruno Pasquini, già segretario della
UPAV. La CNA Associazione Provinciale di Viterbo, nel
rendergli omaggio per il contributo importante che ha
saputo dare allo sviluppo del sistema associativo nella
Tuscia e nel ricordarne la profonda umanità, si unisce
al dolore dei familiari.

Bruno Pasquini è nominato segretario dell’Unione
Provinciale degli Artigiani Viterbesi il 27 settembre1976,
nella riunione del Consiglio direttivo convocato dopo
le dimissioni presentate da Sergio Pollastrelli, nel frat-
tempo eletto senatore. Pasquini, che da sette anni la-
vorava nell’associazione, “aveva mostrato, quale fun-
zionario dell’UPAV, capacità di dirigente e notevole at-
taccamento ai problemi dell’artigianato viterbese”, co-
me ricorda Adriano Calabrini nel volume “1956-1986.
Le lotte unitarie degli artigiani viterbesi”.

L’anno successivo, a luglio, viene eletto nella Dire-
zione nazionale della CNA. Allora come oggi, nella Tu-
scia l’artigianato è un comparto sano, solido e dina-
mico, rappresentato da 7.243 imprese, duemila delle
quali sono associate all’UPAV. Che, proprio negli an-
ni ’70, con lungimiranza, spende tante energie per la
costruzione di una robusta rete di consorzi e coopera-
tive in importanti settori di attività, così come dà im-
pulso alla nascita delle aree per gli insediamenti pro-
duttivi e opera con tenacia per il rafforzamento del-
l’unità e dell’autonomia degli artigiani.

Questo impegno per la crescita e la qualificazione
dell’imprenditoria diffusa vede Pasquini protagonista.
Il segretario potenzia, intanto, i servizi agli associati e
le strutture sindacali di categoria e all’inizio del 1979
si dedica al miglioramento degli strumenti di comuni-
cazione con le imprese, decidendo, per prima cosa, la
ripresa della pubblicazione del mensile Artigianato Vi-
terbese, fondato nel 1972. È un periodo di grande par-
tecipazione alle battaglie dell’associazione per una più
equa e dignitosa forma previdenziale, per il cambia-
mento delle condizioni di accesso al credito, per l’al-
leggerimento della pressione fiscale e contributiva, per
la sconfitta dell’evasione e dell’abusivismo. Centinaia
di artigiani intervengono, all’inizio del 1981, a Viterbo,
alla manifestazione unitaria contro il tentativo del go-
verno Forlani di vietare alle Regioni interventi agevo-
lativi per l’abbattimento dei tassi di interesse sul credi-
to a breve termine erogato agli artigiani.

L’UPAV è ormai punto di riferimento per il vasto
mondo produttivo della Tuscia e anche la più forte tra
le organizzazioni aderenti alla CNA nel Lazio. Così,
quando si decide di rilanciare la Confederazione a li-
vello regionale, è l’Unione viterbese a dover “farsi ca-
rico con grande consapevolezza” di questa esigenza
e la scelta del segretario regionale “non può che es-
sere – scrive ancora Calabrini – quella del collega Bru-
no Pasquini”.



A 70 anni compiuti la risposta è semplice: i clienti. Spes-
so entrano qui signori con i figli al seguito e mi dicono: si-
gnora, si ricorda di me? Venivo sempre qui da bambino a
comprare i tortellini la domenica”.

Prima del boom dei supermercati, dei prodotti a media
conservazione, insomma negli anni ‘60 e ‘70, si racconta di
file domenicali lunghissime in via Mazzini. Magari per com-
prare gli gnocchi: 350 lire al chilo, come recitavano i cartel-
li esposti fuori.

“E tuttora – continua –
non mi lamento, diciamo
che la genuinità dei miei
prodotti è ancora pre-
miata e gli affari vanno
bene. Questi cappelletti,
per esempio, sono anco-
ra fatti a mano da me,
chiusi ad uno. E vorrei sottolinearlo: qui dentro, esclusi casi
sporadici, sono sola a lavorare”. 

L’ultima informazione di servizio Wilma la invia ai vari Gio-
vanni Rana e agli altri brand che in nome della genuinità a
lunga conservazione hanno costruito imperi economici. Con
un motto alla Luigi XIV: “Signori, scusate ma la pasta all’uo-
vo sono io”. Difficile darle torto.

Dadentro il suo negozio – e laboratorio – Wilma Pizzi-
chetti da cinquant’anni entra nelle case dei viterbe-

si. E va a finire direttamente a tavola, nei piatti. Senza distin-
zioni tra i giorni di festa comandata e la quotidianità. E lo fa
in maniera genuina; artigiana, verrebbe da dire. A suon di
ravioli ricotta e spinaci o cappelletti oppure con gnocchi e
fettuccine. Sapori di una volta per il gusto di oggi. Da cin-
quant’anni Wilma impasta, prepara e vende: “Ero nel 1953,
entrai qui dentro con mio padre: ed eccomi ancora qui”. In
tempi di grande distribuzione, multinazionali del consumo e
discount, il suo negozio di pasta all’uovo in via Mazzini, ap-
pena dentro Porta della Verità, si conferma un faro per gli
amanti della cucina e soprattutto dei primi piatti. Un’encla-
ve del mangiare bene, seguendo le ricette della nonna (“se-
grete”, scherza la proprietaria del negozio). Una delle poche
botteghe ancora in vita all’interno della città, segno che la
qualità resiste anche all’usura del tempo (e anche alla mas-
sificazione dei negozi d’abbigliamento che ha investito tut-
to il centro storico, ma questa è un’altra storia…). Un salto
al di là del bancone: “Non uso conservanti e polveri. Per gli im-
pasti utilizzo solo farine e uova locali; stessa cosa per i ripie-
ni, comprati dal fruttivendolo e dal macellaio qui vicino. Co-
me farebbe una nonnina qualsiasi. Lo posso dire forte: io so-
no un’artigiana”.

E dopo mezzo secolo di attività, dopo aver attraversato
tra un mezzo chilo di cannelloni e tre porzioni di lombrichi
il ‘900, Wilma non ha affatto intenzione di appendere la
spianatoia al chiodo.

“Ho iniziato a lavorare nel ’53, quindi ho già maturato i
contributi per la pensione, ma non ho nessuna intenzione
di lasciare questa attività. Perché qui dentro, tra questo ban-
cone e questi macchinari ormai d’epoca (un’impastatrice ac-
quistata negli anni ‘50 ndr) ho trascorso la mia vita. Serven-
do generazioni e generazioni e, modestie a parte, incassan-
do i complimenti. Chi mi spinge a continuare a lavorare?
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Le nostre imprese

“I miei segreti? Puntare su prodotti genuini. Altro che i vari Giovanni Rana”

Le nozze d’oro con la pasta all’uovo

Da 50 anni Wilma Pizzichetti gestisce un negozio nel centro di Viterbo 

Categorie

Ecco la nuova Cpa:
confermati ai vertici
Cola e Pizzitola

❯Si è insediata ufficialmente, presso il
palazzo della Camera di Commercio

di Viterbo, la nuova Commissione
Provinciale per l’Artigianato, dopo
l’emanazione del decreto con il quale
il presidente della Regione Lazio,
Piero Marrazzo, ne ha designato i componenti.
Il primo atto è stata la nomina
del presidente: confermato nell’incarico,
all’unanimità, l’imprenditore Luigi Cola,
alla guida della Cpa dal gennaio
del 2002 al maggio del 2005 e, dopo
tale data, in attesa del rinnovo dell’organo
di autogoverno degli artigiani da parte
della Regione, commissario provvisorio
dell’Albo delle imprese artigiane.
La vicepresidenza resta a Francesca Maria
Pizzitola. Una scelta, anche questa
unanime, che vuole evidenziare quanto
sia preziosa, per lo sviluppo della Tuscia,
la risorsa imprenditoriale femminile.
Sia Cola che Pizzitola fanno parte
della presidenza della CNA Associazione
Provinciale di Viterbo. È un ruolo
di grande responsabilità, quello affidato
dalla legge alla Commissione Provinciale

per l’Artigianato. “Il nostro compito
principale è la tenuta dell’Albo
dell’artigianato: spetta a noi l’esame
delle domande di iscrizione e di
cancellazione. Applicheremo gli stessi
criteri che hanno guidato il lavoro degli
ultimi anni. Saremo dunque molto
rigorosi, soprattutto nell’accertamento
del possesso dei requisiti necessari per
l’apertura delle attività, affinché nel
mercato si realizzi una sana concorrenza.

L’attenzione e la vigilanza sono sempre
doverose, ma lo diventano ancora di più
– osserva il presidente – quando, come
accade da qualche tempo, si registra un
vero e proprio boom di richieste di
iscrizione in alcuni settori, primo fra tutti
l’edilizia. Bisogna esaminare la
documentazione presentata e compiere
le opportune verifiche in modo
scrupoloso”. Con Cola e Pizzitola,
compongono la Cpa Fabrizio Bartoli,
Giovan Battista Chiodetti e Giuseppe Ciucci
(tutti indicati dalla CNA), Sandro Baroni
(Confartigianato), Edoardo Iannotta e
Alessandro Risca, direttori provinciali,
rispettivamente, dell’Inps e dell’Inail,
Maria Sofia Sassara, delegata dalla
Direzione provinciale del Lavoro, Marco
Valente, esperto indicato dalla Regione,
e Adalberto Meschini, in rappresentanza
della Camera di Commercio.

Cosmoprof di Bologna:
aperte le iscrizioni 

di Massimo Rovella

❯Tutti gli addetti dei settori
dell’acconciatura, dell’estetica e

della cosmesi in generale conoscono
questa manifestazione annuale, che
nel tempo è diventata un autentico
network mondiale. Oltre che a Bologna,
le manifestazioni del Cosmoprof sono
svolte in Asia (Hong Kong), in Brasile
(San Paolo), in Nord America (Las Vegas),
in Russia (Expobeauty). È un’importante
opportunità di crescita per le aziende
produttrici che espongono e un momento
irrinunciabile di aggiornamento
e di partecipazione per le imprese
che svolgono professionalmente l’attività
nei vari settori.
La nostra associazione, come sempre
da diversi anni, organizza un pullman
per partecipare all’evento nei giorni
di domenica 1 e lunedì 2 aprile,
con pernottamento a Rimini. Il costo
è pari a 85,00 euro, tutto compreso,
escluso l’ingresso in fiera.
La partecipazione è aperta a parenti e
ad amici. La prenotazione deve essere
effettuata entro il 28 febbraio,
con acconto sulla quota, presso
la CNA di Viterbo, in Via I Maggio 3.
Per informazioni: chiamare 0761.2291

Francesca Maria Pizzitola e Luigi Cola
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CNA Sostenibile informa

Sicurezza nei luoghi
di lavoro e igiene
degli alimenti.
Tutti i corsi del primo
semestre 2007

❯CNA Sostenibile, ha predisposto il
calendario dei corsi di formazione

per le imprese e gli addetti (in collaborazione
con Asl e Camera di Commercio).
Ecco il calendario.

CORSO PER RSPP (Responsabile
del Servizio di Prevenzione e Protezione)
È rivolto a datori di lavoro che svolgono
la funzione di Responsabile del Servizio. 
Durata: 16 ore
VITERBO 
1) 29 gennaio e 5-12-19 febbraio 
2) 21-28 maggio e 4-11 giugno
MONTALTO DI CASTRO 
2-19-26 marzo e 2 aprile
ACQUAPENDENTE 
7-14-21-28 maggio

CORSO PER RSPP MODULO C
(Responsabile del Servizio di Prevenzione
e Protezione). È rivolto ai Responsabili del
Servizio di Prevenzione e Protezione che
ricoprono il ruolo in qualità di dipendenti,

soci o professionisti esterni. Organizzato
in collaborazione con il CEFAS.
Durata: 24 ore
VITERBO 
Mesi di febbraio e marzo

CORSO PER ADDETTI
ANTINCENDIO IN ATTIVITÀ
A RISCHIO D’INCENDIO BASSO
È rivolto agli addetti alla prevenzione
incendi e alla lotta antincendio.
Durata: 4 ore
VITERBO 
1) 26 febbraio      2) 18 giugno
MONTALTO DI CASTRO
9 aprile
ACQUAPENDENTE 
4 giugno

CORSO PRONTO SOCCORSO
È rivolto agli addetti al primo soccorso
in aziende o unità produttive.
Durata: 12 ore per le aziende dei
gruppi B e C.
16 ore per le aziende del gruppo A
VITERBO 
1) 5-12-19 marzo      2) 2-9-16 luglio
MONTALTO DI CASTRO 
16-23 aprile e 7 maggio
ACQUAPENDENTE
11-18-25 giugno

CORSO PER PREPOSTI E ADDETTI
AL MONTAGGIO E SMONTAGGIO
PONTEGGI
Durata: 14 ore modulo normativo
e tecnico + 14 ore modulo pratico
TARQUINIA 
23-30 gennaio (modulo normativo e tecnico)

6-13 febbraio (modulo pratico)

VITERBO 
9-16 febbraio (modulo normativo e tecnico)

23 febbraio e 9 marzo (modulo pratico)

MONTALTO DI CASTRO 
27 febbraio e 6 marzo 
(modulo normativo e tecnico)

Da stabilire le date per il modulo pratico
CIVITA CASTELLANA 
13 e 20 marzo (modulo normativo e tecnico)

Da stabilire le date per il modulo pratico
CANINO 
23 e 30 marzo (modulo normativo e tecnico)

Da stabilire le date per il modulo pratico
ACQUAPENDENTE 
17 e 24 aprile (modulo normativo e tecnico)

Da stabilire le date per il modulo pratico

CORSO DI FORMAZIONE IN MATERIA
DI IGIENE DEGLI ALIMENTI (HACCP)
È rivolto a tutti gli addetti che operano
in attività di produzione e
commercializzazione di prodotti alimentari.
Durata: 4 ore o 8 ore

VITERBO
22-29 febbraio
CIVITA CASTELLANA 
22 febbraio

CORSO PER RESPONSABILE
TECNICO PER LA GESTIONE
DEI RIFIUTI
È rivolto ai responsabili tecnici delle
imprese che gestiscono i rifiuti. Possono
partecipare anche i titolari d’impresa
e i legali rappresentanti.
I corsi si svolgono in collaborazione
con il CEFAS.
Le date sono in corso di definizione.

CORSO PER ADDETTI
ALLE ATTIVITÀ DI RIMOZIONE,
SMALTIMENTO E BONIFICA
AMIANTO
È rivolto agli operatori addetti alle attività
di rimozione, smaltimento e bonifica
amianto.
I corsi si svolgono in collaborazione
con il CEFAS.
Le date sono in corso di definizione.
Per informazioni sui contenuti e sulla
durata dei corsi e per prenotazioni,
possono essere contattati gli uffici
di CNA Sostenibile, a Viterbo.
Telefono 0761.2291.

Pertanto, all’obiezione solleva-
ta da numerosi operatori del set-
tore (“non chiedono neanche più
il libretto sanitario”) rispondiamo
che questo non è mai stato lo
strumento più adatto alla profi-
lassi delle intossicazioni alimenta-
ri, risultando di assoluta superio-
rità la formazione del personale
addetto alla manipolazione degli
alimenti. Alla base di pericolose
contaminazioni dimora infatti

una scorretta, non conosciuta o frettolosa procedura di igie-
nizzazione dei locali, delle superfici e delle attrezzature, non-
ché delle mani e dell’intera persona addetta alla trasforma-
zione degli alimenti.

È per questo motivo che, ad oggi, le autorità di control-
lo esigono con maggiore fermezza che le imprese del set-
tore alimentare dimostrino di aver formato il proprio per-
sonale in tema di igiene alimentare, in maniera non estem-
poranea ma continuativa. Quindi, caro pasticcere non si
preoccupi del libretto del sanitario del suo collaboratore,
piuttosto si adoperi per formarlo e informarlo il più possi-
bile in materia di igiene.

Quesito. Sono un giovane artigiano viterbese, svolgo
l’attività di pasticcere da circa due anni. Ho letto che non è
più obbligatorio rinnovare il libretto sanitario, ma il nuovo
collaboratore che sto per assumere deve possederlo oppu-
re è sospeso anche il rilascio di questo documento?

Risponde Roberta Proietti, ufficio CNA Sostenibile, set-
tore igiene alimentare

La Regione Lazio ne ha recentemente sospeso il rilascio
ed il rinnovo. Facciamo un riassunto degli eventi che hanno
portato a questo provvedimento: nel 1989 l’Organizzazione
Mondiale della Sanità si era pronunciata affermando che gli
esami medici di routine per gli alimentaristi, nel periodo pre-
impiego e nei periodi successivi, risultavano inefficaci, non
affidabili per prevenire le malattie di origine alimentare, e
perciò inutili.

Nella nostra regione, con una delibera della giunta del
1995, vennero eliminati gli esami di laboratorio per il rilascio
e per il rinnovo del libretto di idoneità sanitaria. La nuova
procedura prevedeva un semplice colloquio per valutare le
specifiche conoscenze dell’operatore in materia di igiene ali-
mentare e della persona, più una visita medica.

Successivamente, nel 1996, l’assessore alle Politiche per
la Qualità della Vita della Pisana dichiarò che i contenuti del-

la famosa delibera non si applicavano ad
alcune categorie. Come per esempio “co-
loro che maneggiano imballaggi e prodot-
ti confezionati, nonché gli alimentaristi che
trattano solo prodotti confezionati”. Que-
sti vennero pertanto esonerati dall’obbligo
di detenere il libretto sanitario. Numerose
regioni italiane, prendendo atto delle evi-
denze scientifiche in materia di igiene ali-
mentare, hanno abolito dopo alcuni anni
l’obbligo di rilascio e rinnovo del libretto sa-
nitario. I motivi scientifici alla base del prov-
vedimento di sospensione possono essere così riassunti: i fat-
tori che espongono il consumatore al rischio di contrarre una
malattia infettiva da consumo di alimenti, derivano da pos-
sibili “non conformità” nel sistema di produzione alimenta-
re come uno scorretto mantenimento della temperatura, l’in-
terruzione della catena del freddo, la scarsa igiene del per-
sonale, la contaminazione di alimenti, di attrezzature, di
utensili per comportamenti scorretti. Pericoli che possono es-
sere evitati solamente mettendo a conoscenza gli operatori
del settore alimentare dell’importanza ed efficacia di una cor-
retta prassi igienica che contrasti il diffondersi di microrga-
nismi patogeni nell’ambiente.

L’esperto risponde

Meglio puntare sui corsi in materia di igiene alimentare

I bignè? Vanno riempiti con la formazione

I dubbi di un pasticcere sull’obbligo del libretto sanitario

Questa rubrica è dedicata agli approfondimenti
sui temi dell’ambiente, dell’energia, della sicurezza
e dell’igiene degli alimenti. I lettori possono scrivere
all’indirizzo e-mail info@cnasostenibile.it
Gli esperti della società risponderanno ai quesiti.
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Dare impulso all’economia mediante le li-
beralizzazioni, questo è uno dei fonda-

menti della politica economica del governo.
Con il pacchetto Bersani l’esecutivo ha

prodotto un decreto ed un disegno di leg-
ge, su numerosi temi riguardanti a sua vol-
ta una molteplicità di categorie, contenen-
ti misure di semplificazione, eliminazione di
gravami su cittadini ed imprese e sistemi di
trasparenza comunicativa.

Le novità introdotte con il decreto legge
hanno valenza dal giorno successivo alla
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale, ne-
cessiteranno poi 60 giorni per la sua con-
versione in legge. Il disegno di legge deve
necessariamente seguire tutto l’iter parla-
mentare, compreso l’esame delle commis-
sioni ministeriali, dopo la sua conversione
in legge le norme contenute al suo interno
saranno esecutive.

LE MISURE DEL DECRETO LEGGE
DI APPLICAZIONE IMMEDIATA

Trasparenza delle tariffe aeree
Stop alla pubblicità con tariffe aeree ingan-
nevoli. Da ora le compagnie, quando divul-
gheranno le loro tariffe aeree, dovranno in-
dicare il costo comprensivo di tutte le voci
(volo+tasse+diritti+supplementi). Non solo,
ma dovranno indicare anche quanti posti
sono disponibili per la tariffa a promozione
e per quali periodi è valida l’offerta. Chi non
adempie a tale disposizione, riceverà la san-
zione per pubblicità ingannevole.

Data di scadenza degli alimenti
confezionati
Entro 180 giorni dalla pubblicazione del de-
creto, le aziende produttrici di generi ali-
mentari confezionati, dovranno indicare, in
modo indelebile, la data di scadenza o il ter-
mine minimo di conservazione sulla confe-
zione, in uno spazio facilmente leggibile ed
individuabile. 

Polizze assicurative ramo danni
Il Codice civile prevedeva il vincolo decen-
nale della durata delle polizze ramo danni,
questo ha sempre comportato effetti nega-
tivi sulla concorrenza assicurativa. Ora
l’anomalia, tutta italiana, è stata eliminata.
I contraenti avranno la possibilità di disdire
i contratti di anno in anno, senza costi.

Con questa novità il consumatore potrà
valutare annualmente le soluzioni sul mer-
cato più vantaggiose.

Agenti assicurativi plurimandatari
D’ora in poi, gli agenti potranno promuo-
vere polizze del ramo danni di diverse com-
pagnie. Cade quindi il vincolo di esclusiva
richiesto dalle assicurazioni. Dal 2008 il
cambiamento scatterà anche per l’RC auto.
L’obiettivo dell’esecutivo è quello di aumen-
tare il livello di concorrenza, a beneficio dei
consumatori.

Polizze assicurative Rc auto malus
Le compagnie non potranno più modifica-
re senza giusto motivo la classe bonus-ma-
lus. In caso di sinistro fino a quando non sa-
rà accertata l’effettiva responsabilità, le
compagnie non potranno più modificare la
classe. Anche nei casi di effettiva variazio-
ne, questa dovrà essere tempestivamente
comunicata, in ottemperanza ai principi
della trasparenza. Nel caso di sospensione
della polizza, indipendentemente dal perio-
do di interruzione, al consumatore dovrà es-
sere riconosciuta la propria classe di appar-
tenenza, risultante dall’ultimo tagliando in
suo possesso. 

Cancellazione dell’ipoteca sui mutui
immobiliari
Tempi più rapidi e meno spese per cancel-
lare le ipoteche sugli immobili. Dopo avere
estinto i mutui ipotecari sugli immobili, i ti-
tolari non dovranno più affrontare nuove
spese per cancellare l’ipoteca. Sarà compi-
to dell’istituto, comunicare alla Conserva-
toria l’avvenuta estinzione del mutuo, que-
st’ultima provvederà direttamente d’ufficio
alla cancellazione della relativa ipoteca. Gli
operatori avranno 60 giorni per adeguarsi
alle nuove norme.

Trasferimento dei mutui
Semplificate le procedure di trasferimento
dei mutui da un istituto all’altro. Basterà sol-
tanto una scrittura privata per trasferire il
debito residuo di un mutuo in corso, senza
perdere eventuali benefici fiscali per la pri-
ma casa, da un istituto ad un altro.

Scuola: maggiore riconoscimento
degli istituti tecnici
Pari dignità tra istituti tecnici professionali e
licei. Riconosciuto il ruolo fondamentale di
questi istituti, per lo sviluppo sociale ed eco-
nomico del Paese. Sarà possibile istituire in
ogni provincia i poli tecnico-professionali,
organismi consortili formati da: istituti tec-
nici e professionali; strutture formative ac-
creditate; istituti tecnici superiori (trasfor-
mazione degli attuali Ifts). La finalità dei po-
li sarà quella di promuovere stabilmente la
diffusione della cultura scientifica e tecnica,
mediante maggiore connessione con il
mondo produttivo. 

Gare europee per la TAV
I lavori per la TAV e per altre grandi opere,
ritorneranno ad essere affidati in base a ga-
re di appalto europee e non più bloccate a
poche imprese cosiddette “general contrac-
tors” affidatarie dei lavori su base diretta. 

LE MISURE DEL DECRETO LEGGE
CHE NECESSITANO
DI DISPOSIZIONI APPLICATIVE

Preventivi on line sulle polizze
Rc auto
Nell’ottica della maggiore concorrenza, ta-
le da diminuire i prezzi, i consumatori po-
tranno comparare direttamente sul sito in-
ternet del Ministro della sviluppo economi-
co, i prezzi delle diverse compagnie assicu-
rative sulle polizze Rc auto. I dati saranno
forniti direttamente dall’Isvap.

Semplificazione per l’apertura
delle autoscuole
Con la normale dichiarazione di inizio atti-
vità si potrà aprire un’autoscuola. Restano
obbligatori i requisiti morali, professionali,
della capacità finanziaria e quelli tecnico or-
ganizzativi, tutt’ora in vigore.
Per la valutazione dei requisiti, le competen-
ze rimangono sempre a carico delle Provin-
ce e degli uffici provinciali della Direzione
generale della Motorizzazione.
Gli enti locali avranno tre mesi di tempo per
adeguare i propri regolamenti.

Tabelloni e messaggi informativi
stradali
Le comunicazioni su gravi limitazioni del
traffico o sui prezzi dei carburanti delle sta-
zioni di servizio, saranno trasmesse median-
te appositi cartelloni informativi all’inizio e
durante le tratte autostradali. Saranno po-
tenziate anche le comunicazioni via radio e
via sms.

Eliminati i vincoli per l’apertura
dei distributori
Distanza minima, vincoli numerici ed altro,
dovranno essere eliminati dai regolamenti
regionali e degli enti locali, entro sei mesi,
per l’apertura di impianti di distribuzione
dei carburanti.

Nel rispetto delle norme edilizie e di sicu-
rezza del lavoro, nelle aree di servizio po-
tranno essere venduti beni o effettuati ser-
vizi collaterali alla vendita dei carburanti.

Trasparenza delle tariffe
dei cellulari
Non più costi di ricarica per i cellulari, le ta-
riffe dovranno contenere esclusivamente il
costo del traffico telefonico.

Eliminata inoltre la regola che consenti-
va l’utilizzo del credito, per un periodo pre-
determinato, normalmente 12 mesi, ora il
credito sarà illimitato.

Trasparenza anche nella pubblicità delle
tariffe telefoniche, con l’indicazione di tut-
te le voci bene evidenziate che la compon-
gono. Le compagnie avranno 30 giorni per
provvedere all’adeguamento.

Acquisto on line di gas
Sarà data la possibilità alle piccole e medie
imprese di acquistare il gas naturale, neces-
sario alla propria operatività, on line, da
operatori esteri.

Il ministro Pier Luigi Bersani

Speciale liberalizzazioni
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Aprire un’impresa in un giorno
Probabilmente è il punto cardine della ma-
novra. Gli adempimenti amministrativi di
carattere nazionale, saranno accorpati in
un’unica comunicazione. Il registro delle
imprese, tenuto dalle Camere di Commer-
cio, sarà l’istituzione ricevente della comu-
nicazione di avvio attività, accorpando le
comunicazioni ad Inps, Inail e per ottenere
il codice fiscale e la partita Iva. Verrà rilascia-
ta così in tempo reale una ricevuta, che co-
stituisce titolo di inizio attività. Le ammini-
strazioni continueranno a svolgere le pro-
prie funzioni di controllo. La stessa proce-
dura varrà anche nei casi di modifiche o ces-
sazione dell’attività d’impresa. Ciascuna co-
municazione sarà soggetta all’imposta di
bollo nella misura di 15 euro. I ministeri in-
teressati avranno 45 giorni di tempo per
emanare le nuove procedure e modulistica,
comunque sarà possibile utilizzare i prece-
denti moduli per sei mesi dalla pubblicazio-
ne del decreto.

Semplificazione per l’apertura
di imprese di pulizia e facchinaggio
Semplificate le procedure per attivare
un’impresa di pulizia, disinfezione, sanifica-
zione e facchinaggio. Sarà sufficiente la di-
chiarazione di inizio attività, fermo restan-
do i requisiti di onorabilità e della capacità
economico-finanziaria. 

Estinzione anticipata dei mutui
prima casa senza oneri
L’estinzione, anticipata o parziale, dei mu-
tui contratti per l’acquisto della prima casa,
non sarà più gravata da penali. La regola sa-
rà valida per i mutui stipulati a decorrere dal-
la data di entrata in vigore della norma; per
quelli stipulati precedentemente, le regole
saranno stabilite da specifici accordi tra ABI
ed associazioni consumatori, in caso con-
trario da valori fissati dalla Banca d’Italia.

Semplificate le norme per l’apertura
di attività di acconciatore ed estetista
Distanza minima tra gli esercizi e parametri
numerici prestabiliti, non saranno più vin-
coli all’apertura di un’attività di acconciato-
re e di estetista.

Continueranno ad essere applicati i re-
quisiti di qualifica professionale e di confor-
mità dei locali. La normativa è già in vigo-
re, ma prima di essere applicata deve esse-
re recepita da tutte le amministrazioni.

Recesso dai contratti di telefonia,
tv e comunicazione
Liberi di recedere da un contratto di telefo-
nia, tv o internet. Le compagnie dovranno
indicare la clausola con la quale il cliente po-
trà recedere in qualsiasi momento dal con-
tratto senza oneri, penali o preavviso. L’Au-
torità Garante per le telecomunicazioni do-
vrà stabilire le modalità attuative della nor-
ma e l’entità delle sanzioni in caso di inos-
servanza da parte delle compagnie.

Semplificate le norme di avvio
dell’attività di guida ed
accompagnatore turistico
Per attivare una di queste attività, basterà
attestare i requisiti professionali previsti dal-
le leggi regionali. Sparisce l’obbligo di resi-
denza, autorizzazioni preventive e tetti nu-
merici. Le regioni avranno sei mesi di tem-
po, per adeguare le proprie normative e re-
golamenti.

LE MISURE DEL DISEGNO DI LEGGE

Semplificazione burocratica
per le auto
Rivoluzione per il mondo dell’auto, il dise-
gno di legge prevede l’eliminazione del Pra,
conseguentemente anche di tutti i docu-
menti ed adempimenti correlati, come il fo-
glio complementare, i diritti di immatricola-
zione e del passaggio di proprietà.

Sarà inoltre più facile provvedere alla per-
sonalizzazione delle auto, per migliorarne
le performance o l’aspetto, tutto ciò a van-
taggio del mondo della componentistica. 

Banche e massimo scoperto
Per legge sarà abolita la clausola del massi-
mo scoperto che le banche applicano ai cor-
rentisti. 

GPL e locazione dei serbatoi
Decadrà l’obbligo di rifornirsi dall’impresa
distributrice che ha installato il serbatoio del
gas. I serbatoi non potranno più essere in-
stallati in comodato d’uso con il vincolo di
rifornimento del Gpl.

L’uso del serbatoio dovrà seguire regole
analoghe a quelle dei contratti di locazione
degli immobili. 

Semplificazione per l’avvio
di impianti produttivi
Altro punto fondamentale della manovra,
saranno previsti tempi più celeri e meno in-
certezze, per l’apertura di un’attività pro-
duttiva (attività di produzione di beni e pre-
stazione di servizi, comprese le attività arti-
giane, agricole, commerciali, turistiche, al-
berghiere, banche, intermediari finanziari e
servizi di telecomunicazione).

Chi dovrà avviare i lavori, dovrà presen-
tare una dichiarazione unica allo Sportello
Unico del Comune, che attesti la sussisten-
za dei requisiti di conformità dell’impianto,
ricevendo in cambio una ricevuta con la
quale si potrà dare il via libera ai lavori. La
dichiarazione unica dovrà essere corredata
da tutte le certificazioni tecniche previste
per l’impianto o per l’attività da svolgere. 

Imprese e semplificazioni
Saranno abolite o semplificate molteplici
procedure ed atti. Riassetto normativo di
certificazioni di conformità, prescrizioni ed
adempimenti. Procedure semplificate per il
rilascio del certificato di prevenzione incen-
di, o per la verifica degli impianti a pressio-
ne o di ascensori. Abolizione di alcune cer-
tificazioni per le imprese, della tenuta di li-
bri obbligatori e dell’elenco soci.

Sostegno alla crescita delle imprese
Previsti sgravi fiscali per le imprese che
aprono il proprio capitale ai fondi di pri-
vate equity o che vogliono quotarsi sui
mercati finanziari.

Accesso più facile per l’attività
di intermediario d’affari 
Con una semplice autocertificazione, si po-
tranno attestare i requisiti morali e profes-
sionali, presso le Camere di Commercio per
iniziare la professione di intermediario d’af-
fari (agente d’affari, agente immobiliare,
agente e rappresentante di commercio, me-
diatore marittimo, spedizioniere) successiva-
mente le Camere di Commercio accerteran-
no la veridicità delle dichiarazioni rese.

Sviluppo dei pagamenti elettronici
Sarà completamente riordinata tutta la di-
sciplina dei pagamenti, cercando di svilup-
pare in modo più incisivo l’uso dei sistemi
elettronici. 

Cooperative e bilancio straordinario
Sparirà l’obbligo di redazione e certificazione
del bilancio straordinario, per il primo bien-
nio successivo alla perdita della prevalenza
mutualistica, da parte delle cooperative.

Sarà eliminato anche l’obbligo, per le
cooperative edilizie, di presentare la comu-
nicazione delle attività svolte al ministero
dello Sviluppo Economico.

PMI e attività dello spettacolo
Saranno considerate a tutti gli effetti, le im-
prese del mondo dello spettacolo, con il be-
neficio di poter richiedere tutte le agevola-
zioni previste dalle normative comunitarie,
nazionali, regionali e degli enti locali.

Semplificazione delle licenze
per il trasporto innovativo
Facilitazioni ed esenzione di vincoli, per il ri-
lascio di licenze ed autorizzazioni, da parte
dei Comuni, per il trasporto pubblico loca-
le innovativo (uso multiplo dei veicoli, taxi
collettivo, trasporto a domanda). 



L’analisi

8 febbraio 2007 >

Unpercorso lungo, quasi ad ostacoli,
ma che alla fine ha dato i frutti de-

siderati. Si è concluso il 7 febbraio scorso il
confronto con il Governo, con la firma del
relativo protocollo d’intesa sulla vertenza
autotrasporto aperta nel settembre dello
scorso anno. Sotto la spinta delle organiz-
zazioni di categoria dell’autotrasporto – che
per buona parte del tragitto hanno marcia-
to assieme dando dimostrazione di unitarie-
tà, per poi dividersi al momento di chiude-
re la trattativa dando un segnale di debolez-
za – si sono potuti affrontare punti impor-
tanti che hanno aperto la strada a un effet-
tivo processo di riforma del settore.

Un settore, quello dell’autotrasporto, che
costituisce tuttora uno dei punti di forza del
sistema imprenditoriale dell’Italia. Quindi il
riconoscimento, da parte di Palazzo Chigi,
delle nostre istanze non può non inorgogli-
re chi come noi si sta battendo per rendere
il Paese efficiente nella mobilità delle merci
e delle persone e nel rispetto dell’ambiente
e dei cittadini.

All’inizio della trattativa la CNA FITA ave-
va posto come punto fondamentale e irri-
nunciabile la legge di riforma del trasporto:
non ci solleticavano più di tanto le questio-

ni contingenti. Volevamo piuttosto dare un
respiro alla trattativa che andasse ad affron-
tare le questioni dello stare sul mercato del-
le nostre imprese. Come essere concorren-
ziali con gli altri vettori; i rapporti con la com-
mittenza; i controlli e le norme di riforma del
conto proprio; la responsabilità del commit-
tente, del caricatore, del trasportatore. Eb-
bene su tutto ciò abbiamo stretto all’ango-
lo il Governo, convincendolo che le proble-
matiche sopra elencate erano elementi fon-
danti di un modo nuovo di intendere la mo-
bilità nel suo complesso nel nostro Paese. E
ci siamo riusciti. 

Nel merito, l’accordo sottoscritto prevede
due tipi di intervento: il primo agevolativo eco-
nomico e il secondo normativo legislativo.

L’ACCORDO

La parte agevolativa-economica
75 milioni di euro per il recupero delle tas-

se relative al Servizio sanitario nazionale, pre-
senti nell’ambito del pagamento delle poliz-
ze assicurative Rca.

120 milioni di euro per l’incremento del-
la deduzione forfetaria delle spese non do-
cumentabili.

50 milioni di euro per la riduzione dei pe-
daggi autostradali che si aggiungono ai cir-
ca 70 milioni strutturali, che vengono stan-
ziati ogni anno.

96 milioni di euro per la riduzione dei pre-
mi Inail ai quali si aggiungono i 120 milioni
di euro citati sopra. Le riduzioni Inail, tra l’al-
tro, sono valide sia per i dipendenti che per
le imprese individuali.

186 milioni di euro suddivisi nell’ambito
del protocollo d’intesa in 100 milioni di eu-
ro per il costo del lavoro, 70 per l’acquisto
di veicoli ecologici e 15,2 per il potenzia-
mento delle infrastrutture interportuali.

38 milioni di euro per gli interventi per lo
sviluppo e la logistica.

78, 5 milioni di euro per il recupero del-
l’accise sul carburante.

La parte normativa
L’introduzione della Carta di qualificazione del
conducente che consente anche l’avvio del
doppio binario per il recupero dei punti sulla
patente in caso di infrazioni professionali.

Sì anche alla nuova normativa sull’acces-
so alla professione con il rinvio del termine
per apportare le modifiche alla legge di ri-
forma dell’autotrasporto.

La sospensione per l’obbligo di applica-
zione delle strisce retroriflettenti per un mas-
simo di sei mesi.

Un provvedimento amministrativo per i
veicoli sprovvisti di paraspruzzi per i veicoli
di massa complessiva a pieno carico superio-
re a 7,5 tonnellate.

La regolamentazione delle immatricola-
zioni in conto proprio.

L’incremento delle attività di controllo me-
diante un coinvolgimento diretto del Mini-
stero degli Interni.

L’impegno di coinvolgere le organizzazio-
ni dell’autotrasporto nell’ambito delle mo-
difiche del Codice della Strada.

Affidare alle organizzazioni ufficiali la pos-
sibilità di rappresentare in giudizio i propri
iscritti. La possibilità per i conducenti di vei-
coli industriali di effettuare corsi di forma-
zione per il recupero dei punti sulla patente
anche nei giorni di sabato e domenica (og-
gi vietata da disposizione amministrativa).

Naturalmente tutti gli impegni saranno sot-
toposti a verifica con queste scadenze: aprile-
giugno-settembre 2007.

Questi sono i fatti e il nostro impegno per
la categoria, il resto sono parole e forse altri
tipi di interessi.

Gli impegni presi dal Governo: interventi economici e normativi

Autotrasporto, eppur si muove

Dopo mesi di vertenza, CNA FITA firma il protocollo d’intesa

di Bruno Caratelli


